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Osservo questo: che se i Consigli Supremi 
che si sono succeduti dal 13 dicembre 1919 
a oggi non hanno mai voluto prendere in 
considerazione il r iconoscimento di dir i t to 
del Governo russo (e resta a vedersi se 
l ' I ta l ia abbia t en t a to di prendere iniziat ive 
per indurli a t an to) , se i Consigli Supremi 
non hanno voluto prendere in considera-
zione il ì iconoscimento di dir i t to del Go-
verno russo, oramai non è più il caso, pare 
a me, che l ' I ta l ia resti r i spe t tosamente in 
at tesa di avere il consenso delle sue al-
leate. 

Non è molto t empo che la Erancia sua 
sponte ha riconosciuto il Governo di Kemal 
Pascià, ind ipendentemente dalla volontà 
della sua al leata inglese. (Commenti). 

Comunque, il nostro Governo vuol dare 
esempio di corre t tezza nei r iguardi degli 
alleati e non vuole prendere l ' iniziat iva di 
un passo a solo! E sia. Ma nel campo eco-
nomico, nel campo commerciale, firmi la 
convenzione e non consideri la richiesta 
del signor Worowsky come un' imposizione 
t en ta ta a l l 'u l t ima ora, quando, onorevole 
ministro, essa non è che la richiesta di ap-
plicazione della condizione a) della conven-
zione stessa. 

Io l 'ho già de t to una vol ta , mi dispiace 
di r ipeterlo : se invece di far la oggi, il si-
gnor Worowsky facesse la sua richiesta do-
mani, dopo la firma, ella si t roverebbe in 
grande imbarazzo, perchè non potrebbe non 
accedere alla r ichiesta stessa. 

Io sono convinto che, dissipandosi que-
s t 'aura di dissidio, che è na ta f r a Consulta 
e Missione Worowsky, con buona volontà 
da una pa r t e e da l l ' a l t ra - e non manche-
ranno gli amici da una pa r t e e da l l ' a l t ra , 
che ecci teranno questa buona v o l o n t à - sono 
convinto che la convenzione si po t rà fir-
mare, ed io mi auguro che si firmi pres to 
perchè da essa vedo la possibilità per l ' I -
talia di un avvenire grande e prospero. 

E non avrei da aggiungere al t ro, se il 
collega Tofani non avesse accennato alla 
questione dei soccorsi alla Eussia, questione 
della quale debbo par lare , quasi per f a t t o 
personale, perchè insieme - come dicevo 
prima - col collega Casalini e col presi-
dente della Croce Eossa I ta l iana , senatore 
Ciraolo, ho avu to l 'onore di rappresen ta re 
l ' I ta l ia nella Conferenza, in tera l leata , a 
Parigi prima, in ternazionale a Bruxelles 
dopo. 

Io non entrerò in det tagl i su questa que--
stione, perchè seccherei la Camera inutil-
mente e poi anche perchè i i tengo che sia 

questo un problema di tale gravi tà , che non 
è il caso di t r a t t a r lo inc identa lmente e bre-
vemente ; occorre p iu t tos to discuterlo in 
tempo più oppor tuno. 

Ma al collega Tofani posso dire questo : 
che la Delegazione i ta l iana , in questo na-
tu ra lmen te esponente della voce del Go-
verno, ha non solo preso P iniziat iva della 
maggiore rap id i tà e della, migliore organiz-
zazione dei soccorsi, in t u t t e quelle forme 
che si consigliavano per la risollevazione 
della Russia, ma anche si è fa t to , dirò così, 
pa r t e dil igente presso il Governo per spin-
gerlo a determinare presto l ' en t i tà dei soc-
corsi stessi. 

E a questo punto debbo con mia soddi-
sfazione dichiarare alla Camera, che pro-
prio pochi giorni addie t ro siamo stat i , noi 
delegati, chiamat i a pa r tec ipare come con-
sulenti ad una Commissione interministe-
riale, nella quale, entro quelle possibilità 
che il bilancio nostro n a t u r a l m e n t e con-
sente - e c 'era un cerbero, qual 'è l 'onore-
vole De ì f ava , a difesa del bilancio ! - (Ila-
rità) è s ta to concer ta to un a iuto alla Eus-
sia in misura veramente degna dell 5 I ta l ia . 

A Bruxelles la Delegazione i ta l iana si è 
preoccupata anche di consigliare di recar 
soccorso sot to forma di a iuto alla r icostru-
zione economica delia Euss ia ? ed è proprio 
per la visione di questa forma di soccorso, 
che non si l imita alla beneficenza ? ma che 
darà alla Eussia la possibilità di r ipren-
dere t u t t a la sua vi ta economica e com-
merciale, è proprio per questa ragione che 
io sono venuto oggi qui ad insistere con 
t a n t a vivaci tà , perchè i r appor t i economici 
f ra F I ta l ia e la Eussia abbiano nella con-
venzione prel iminare un primo documento 
che li crei e li consacri. {Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Garosi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

GAEOSI . L'onorevole ministro degli 
esteri ci ha da to una terza edizione delle 
t r a t t a t i v e poli t ico-commerciali con la E u s -
sia, e ci ha de t to in un primo momento, 
che la missione commerciale russa a E o m a 
ha d imost ra to sempre la sua osti l i tà alla 
applicazione di un t r a t t a t o identico a quello 
anglo-russo, per la ragione evidentissima 
spiegata dianzi, e cioè per gli inconve-
nienti ai quali l 'applicazione di questo 
t r a t t a t o aveva da to luogo dal 16 marzo 
in poi. 

È bene pe r t an to precisare che il p roge t to 
russo, che la missione presentò all 'onore-
vole conte Sforza, non è s ta to in alcun 


